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I punti chiave del Trans-Atlantic

Privacy Framework

• Libertà e sicurezza nei trasferimenti di dati 

tra le organizzazioni che aderiranno.

• Garanzie vincolanti per limitare l’accesso 

ai dati alle autorità di intelligence USA.

• Le autorità di intelligence americane 

dovranno adottare procedure per 

garantire un’efficace supervisione dei 

nuovi standard per il rispetto di privacy e 

libertà civili.

• Un sistema di ricorso su due livelli per 

gestire i reclami dei cittadini europei 

inerenti all’accesso ai dati da parte dei 

servizi USA, che include un tribunale 

dedicato alla protezione dei dati (Data 

Protection Review Court).

• Stringenti obblighi per le aziende 

americane che trattano i dati trasferiti 

dall’UE, tra cui l’obbligo di autocertificare 

l’adesione ai principi attraverso il 

Dipartimento del Commercio degli Stati 

Uniti.

• Meccanismi specifici di revisione e 

monitoraggio.

La Commissione Europea e gli Stati Uniti, lo scorso 25 marzo, hanno annunciato di aver 
raggiunto un accordo di massima sul Trans-Atlantic Privacy Framework, che mira a 
regolare il flusso transatlantico di dati personali nel rispetto degli standard di protezione 
dei dati garantiti dall’UE. Tale accordo, che ad oggi non rappresenta ancora una misura 
di garanzia sulla quale basare il trasferimento, verrà sottoposto all’attento esame 
dall’EDPB.  

Flussi di dati UE-USA

Il nuovo Trans-Atlantic Privacy Framework
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La posizione dell’EDPB

Con la Dichiarazione 01/2022 del 6 aprile 
2022, l’EDPB si è espresso in merito 
all’annuncio del nuovo accordo di principio 
raggiunto tra UE e USA sui trasferimenti 
affermando che rappresenta un «primo 
passo in avanti nella giusta direzione», ossia 
quella di assicurare agli interessati europei 
un livello di tutela sostanzialmente 
equivalente a quello previsto dal GDPR.

Tuttavia, visto che l’accordo deve ancora 
essere strutturato, l’EDPB invita a proseguire 
nelle attività di trasferimento nel rispetto di 
quanto previsto nella sentenza Schrems II del 
luglio 2020 e nelle Raccomandazioni 
rilasciate dallo stesso Comitato.

Cosa devono fare le aziende 

Alla luce dell’attuale quadro giuridico, per 
trasferire in modo legittimo dati personali 
negli Stati Uniti, o più in generale in Paesi 
Terzi, evitando possibili sanzioni e il rischio di 
interruzione del flusso di dati, le aziende 
devono svolgere le seguenti attività:
1. mappare i propri flussi di dati extra UE;
2. aggiornare i contratti, adottando le nuove 

SCC, personalizzandole in base ai ruoli 
privacy ricoperti dalle parti;

3. effettuare Transfer Impact Assessment
(TIA);

4. adottare misure supplementari tecniche, 
legali e organizzative, in base alle 
esigenze specifiche collegate ai diversi 
trasferimenti;

5. adeguare alcuni rilevanti documenti che 
fanno parte dell’impianto privacy di ogni 
titolare del trattamento, come le 
informative (che devono essere molto 
trasparenti sul tema dei trasferimenti) e il 
registro dei trattamenti; 

6. dotarsi di procedure efficaci e 
documentare le attività svolte. 
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Da settembre 2021 la Commissione 
europea ha adottato un nuovo set di 
Standard Contractual Clauses (SCC) che 
hanno abrogato i vecchi set di clausole in 
uso in precedenza. 

Le aziende che, nello svolgimento della 
propria attività, necessitano di trasferire 
dati al di fuori dell’UE devono fare 
riferimento - ove i paesi di destinazione 
dei dati non siano stati ritenuti adeguati 
dalla Commissione europea - a tale 
nuovo set di clausole, che richiedono un 
attento lavoro di adattamento.

Le SCC non forniscono di per sé garanzie 
che vadano al di là di un obbligo 
contrattuale di rispettare il livello di 
protezione richiesto dal diritto dell’UE, 
pertanto può essere necessaria – in 
funzione delle circostanze specifiche del 
trasferimento, che variano in ogni 
diverso caso, e del quadro legale vigente 
nell’uno o nell’altro Paese terzo, in 
quanto applicabile al data importer –
l’adozione di misure supplementari, al 
fine di garantire un livello di protezione 
adeguato. 

Incombe quindi sul soggetto che deve 
trasferire dati personali in Paesi terzi 
l’obbligo svolgere un Transfer Impact 
Assessment (TIA), in collaborazione con il 
destinatario del trasferimento.

La sanzione del Garante in materia di trasferimenti

Il Garante per la protezione dei dati personali, nel settembre 2021, ha sanzionato per 
200.000 euro una società che ha trasferito dati personali ad un fornitore statunitense in 
assenza di tutti i necessari requisiti.

L’Autorità, nel proprio provvedimento, ha ribadito che i trasferimenti extra UE sono 
consentiti solo ove il titolare del trattamento fornisca garanzie adeguate che prevedano 
diritti azionabili e mezzi di ricorso effettivi per gli interessati, tra cui le SCC adottate dalla 
Commissione europea.

Tra gli inadempimenti di maggiore rilievo, la società sanzionata non aveva effettuato una 
valutazione circa l’effettiva capacità delle misure adottate di garantire il rispetto degli obblighi 
assunti dall’importatore con la sottoscrizione delle SCC, alla luce della legislazione del Paese 
terzo in cui i dati devono essere trasferiti.

Standard Contractual Clauses Transfer Impact Assessment 
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Sulla base di quanto dichiarato dalla 
Casa Bianca, per i cittadini e le imprese 
di entrambe le sponde dell’Atlantico, il 
perfezionamento del Trans-Atlantic 
Privacy Framework agevolerebbe più di 
mille miliardi di dollari l’anno di 
commercio transatlantico, e 
consentirebbe alle imprese di tutte le 
dimensioni di competere maggiormente 
nei reciproci mercati.

I precedenti accordi tra UE e USA relativi 
ai trasferimenti di dati hanno avuto 
cattiva sorte: il cd. Safe Harbor è stato 
invalidato dalla Corte di Giustizia Europa 
nel 2015 e il cd. Privacy Shield nel 2020. 
La vita del nuovo accordo, una volta 
finalizzato e approvato, sarà legata agli 
ulteriori eventuali ricorsi, che saranno 
possibili ove i problemi che sono emersi 
nelle decisioni della Corte di Giustizia 
non trovino soluzioni concrete e 
permanenti. 
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